STRUTTURA SINTAGMATICA

Le parole si organizzano in sintagmi (gruppi, costituenti) gerarchizzati gli uni rispetto agli altri

(1)   [la signora ] [ legge [il giornale ]]

Categorie grammaticali: 

N = nome

V = verbo

A = aggettivo

P = preposizione

NP = sintagma nominale (noun phrase)

VP = sintagma verbale (verb phrase)

AP = sintagma aggettivale (adjective phrase)

PP = sintagma preposizionale (prepositional phrase)

S   = frase (sentence)

Funzioni grammaticali:

Soggetto, complemento, oggetto diretto, oggetto preposizionale, predicato, testa, modificatore, ….

(2)   [Maria] [ha [telefonato [a [un amico]]]]

(3)   [Gianni] [ è  [molto fiero [ di [ questo risultato ]]]]

Dominanza: la connessione sale o scende

Precedenza: la connessione sale e scende

Due nodi qualsiasi nell’albero sono in rapporto di precedenza o di dominanza.

Corollario: i rami non si incrociano (se potessero farlo non varrebbe la proprietà precedente: avremmo nodi che non sono in rapporto né di dominanza né di precedenza)

(4) La signora alta guidava la macchina rossa

“alta” non può modificare “macchina”, né “rossa” può modificare “signora”: ciò segue dall’impossibilità di incrocio dei rami dell’albero
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TESTS DI STRUTTURA SINTAGMATICA

Si basano tutti sul principio seguente:

DIPENDENZA DALLA STRUTTURA: qualunque processo sintattico (movimento, sostituzione, cancellazione, coordinazione,…) riguarda unità sintagmatiche.

MOVIMENTO

E’ una proprietà molto generale delle lingue naturali: parti di espressioni linguistiche si possono muovere da una posizione ad un’altra. Il movimento rispetta il principio di dipendenza dalla struttura, quindi solo i sintagmi si possono muovere.

FRASE SCISSA

Gianni ha visto una ragazza accanto a Piero

E’ ___ che  [Gianni ha visto una ragazza accanto a Piero]

E’ Gianni  che [ ___ ha visto una ragazza accanto a Piero]

E’ una ragazza che [ Gianni ha visto ___ accanto a Piero]

E’ accanto a Piero che [ Gianni ha visto una ragazza ___ ]

*E’ una ragazza accanto che [ Gianni ha visto ___ a Piero ]
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ESERCIZI

1.  Le due frasi seguenti hanno una diversa struttura sintagmatica. Osservarne il diverso comportamento rispetto al test di movimento e disegnare le due strutture:

(1)a    Gianni ha scommesso su questo cavallo

     b   Gianni ha portato su questo libro

2.  Osservare il comportamento sintattico della frase seguente nella costruzione scissa e disegnarne l’indicatore sintagmatico:

(2)a   Darò a Piero il libro di Maria

     b   E’ a Piero che darò ___ il libro di Maria

     c   E’ il libro di Maria che darò a Piero ___

     d *E’ a Piero il libro che darò ___ di Maria

3.  Individuare la differenza strutturale tra le due frasi seguenti in base al test del movimento e disegnarne gli indicatori sintagmatici:

(3)a   Gianni contatterà il direttore della compagnia

     b  Gianni informerà il direttore della decisione
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PRONOMINALIZZAZIONE

(1)a   Parlerò con [questa ragazza]

     b  Parlerò con [la ragazza che Gianni mi ha presentato ieri] 

     c  Parlerò con [lei]

Il “pronome” è  in realtà un “pro-sintagma”. Lei è un pro-NP tonico.

Nelle lingue romanze ci sono pro-sintagmi atoni, o clitici:

Pro-NP: lo

Pro-PP: ne, ci

Pro-AP: lo 

(2)a   Piero ha dato  [questo libro] [a suo fratello]
     b  Piero lo ha dato     ___       a tuo fratello

     c  Piero gli ha dato questo libro   ___

(3)a   Piero è sempre stato [ fiero [ delle sue idee ]]

     b  Piero lo è sempre stato      ___

     c  Piero ne è sempre stato [ fiero ___ ]

I pronomi clitici sono spostati al verbo flesso, da cui non possono essere separati

(4)a   Maria    vede  (spesso) Gianni  (
     b  Maria  lo (*spesso) vede ___

Pro-“nome”: ne

(5)a   Gianni ha letto [due libri bellissimi]

     b   (libri,) Gianni ne ha letti [due ___ bellissimi]

   c   Gianni ha letto [due libri di fisica bellissimi]

   d   (Libri di fisica,) Gianni ne ha letti [due ___ bellissimi]

COORDINAZIONE

(1)a   Gianni ama Maria 

     b   Gianni detesta Francesca
(2)   Gianni [ama Maria] e [detesta Francesca]

(3)a  Gianni ama Maria

     b  Piero detesta Maria

(4) *Gianni ama e Piero detesta Maria

(5)a  ? Gianni ama, e Piero detesta, Maria

     b    Gianni ama, e Piero detesta, la ragazza  che ti ho presentato ieri

Quindi:

(6)   S [V O]

Questa analisi tradizionale è sostenuta da argomenti assai diversi. Per es., le lingue hanno numerose forme idiomatiche VO (col soggetto composizionale), e non hanno quasi mai forme idiomatiche SV con l’oggetto composizionale:

(7)  mangiare la foglia

       tirare le cuoia 

       far faville

       sbarcare il lunario

Questo risultato è atteso, data la struttura (6), se l’interpretazione non-composizionale si può imporre soltanto a un sintagma.

(ci sono anche espressioni idiomatiche corrispondenti ad altri tipi di sintagmi, per es. a frasi intere, come “la montagna ha partorito il topolino”)  

COORDINABILITA’ DI SINTAGMI IDENTICI

(8)a   Gianni ha scritto una lettera e una cartolina

     b   Gianni ha scritto a Maria e a Francesca

     c  *Gianni ha scritto a Maria e una cartolina

(9) [NP e NP]      [PP e PP]     *[PP e NP]

Se la coordinazione eredita la categoria dai suoi membri, nel terzo caso la categoria è contraddittoria.

GRAMMATICHE DI STRUTTURA  SINTAGMATICA

Forniscono regole, o istruzioni esplicite, per la costruzione degli alberi sintattici.

A ( Z

S ( NP  VP

NP ( D  N

VP ( V  NP

D ( il, un

N ( bambino, cane

V ( insegue, guarda
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Genera 2      frasi

Grammatiche ricorsive per

Il fratello dell’amico del cugino di …

NP ( D  N  (PP)

PP  ( P  NP

Gianni dice che Maria pensa che Piero crede ….

S ( NP  VP

NP ( N

VP ( V  S’

S’ ( C  S

N ( Gianni, Maria, Piero

V ( dice, pensa, crede

C ( che

AMBIGUITA’

Fenomeno pervasivo, comune a varie forme di percezione, per es. visiva (cubo di Necker, coniglio-papero, ecc.): due o più rappresentazioni mentali sono associate a uno stesso stimolo. Carattere discreto delle rappresentazioni, rilevanza per la critica dell’approccio behaviorista.

I.  AMBIGUITA’ DI INVENTARIO:

Fede, carattere, vita, calcolo,…

Ha perso la fede

E’ un problema di carattere

La misurazione della vita

Favorisce i calcoli,…

II. AMBIGUITA’ COMPUTAZIONALI:

A. Combinazione di morfemi nella parola:

faccia = N

faccia = V

stato = N

stato = V

colla = N

colla = P+D

risalire = appartenere all'epoca X

ri-salire = salire di nuovo

B. Combinazioni di parole segmentate diversamente nel parlato:

La vocazione     L’avocazione

La mica              L’amica

La vena              L’avena

Lo stellino         L’ostellino

Lo stile               L'ostile

La sistematicità  L’asistematicità

La radio            *L'aradio

C. Combinazioni di parole con diversa struttura sintagmatica:

Una vecchia legge la regola  

Disambiguazioni:

E' una vecchia che legge la regola

E' una vecchia legge che la regola

Una vecchia porta la sbarra

Una vecchia porta la sbarra e la sedia

E' una vecchia che porta la sbarra e la sedia

*E' una vecchia porta che la sbarra e la sedia

(disambiguazioni incompatibili, come nel cubo di Necker)

La giovane fotografa la serra

Trattavano colla cinese

Gianni taglia la rosa e la pianta

La nave tirò su un aereo nemico

Gianni guardava la ragazza con il binocolo

Ho informato il direttore della commissione

Ho parlato con un amico di un professore di questa facoltà

Giudicano quell'uomo malato

Giudicavano quell'uomo senza pietà

Ho trovato un libro e un articolo che Mario aveva citato

Distinzione tra frase relativa e frase complemento di un nome: solo la seconda è compatibile con il congiuntivo:

Il fatto che Mario ha raccontato mi preoccupa

Il fatto che Mario è (sia) partito mi preoccupa

Il test di pronominalizzazione suggerisce una differenza strutturale:

Ciò che Mario ha raccontato mi preoccupa

*Ciò che Mario è (sia) partito mi preoccupa

Questo suggerisce le due strutture seguenti:

[[il fatto] [che Mario ha raccontato ___ ]]

[il [fatto [che Mario è (sia)  partito]]]

La seguente è ambigua tra le due rappresentazioni:

Il fatto che Mario ha (abbia) confessato mi preoccupa

NB L’ultima frase è ambigua tra le due rappresentazioni perché il verbo ‘confessare’ può essere usato intransitivamente; l’ambiguità sparisce con il congiuntivo, che è compatibile con la frase complemento nominale, ma non con la relativa.

C-COMANDO

A c-comanda B sse 

(i) non c’è rapporto di dominanza tra A e B, e

(ii) il primo nodo che domina A domina anche B

In questo caso si dice anche che B è nel c-dominio di A

Esercizi

Fatti da spiegare: 

(1)    Gianni dice che ___ vincerà la gara

(2) *___ dice che Gianni vincerà la gara 

(3) Gianni ha convinto Maria che la potremmo aiutare a vincere la gara

(4) *Gianni la ha convinta che potremmo aiutare Maria a vincere la gara

(5) ……N…..…Pron…..

(6) *..…Pron…..N……..

(7)    Quando ___ è in forma,  Gianni vince sempre

(8)    Quelli che la conoscono bene dicono che Maria è molto intelligente

(9)    Il fatto che ___ lavori così tanto dimostra che Gianni vuol fare    carriera

(10)   Che ___ stesse per essere premiato, in quel momento  Gianni ancora non lo sapeva

(11) Gianni dice che suo padre è stanco

(12) Suo padre dice che Gianni è stanco

(13) *La sua opinione sul padre di Gianni è sorprendente

(14) Principio di non-coreferenza: la coreferenza è esclusa quando il pronome c-comanda il SN. (Lasnik 1976)
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